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LA LEGGE DEL KARMA 
CAUSA & EFFETTO 

L’Origine del Karma 

Estratto da 21 Lezioni Essenziali Vol. 1 pagina 70  

 Proprio all’inizio della creazione, ogni individuo, appena prima della sua 
incarnazione, ricevette le seguenti parole confortanti dalla Dea della Libertà, 
“Voi siete liberi, amati, di portare la sostanza vitale pura e primordiale nel piano 
terreno. Siete liberi, amati, di utilizzare la vita come volete, nel mondo 
dell’apparenza fisica. Siete liberi, amati, di invitare qualcuno e tutti noi, a vostra 
scelta, ad assistervi quando gli impulsi di energie del vostro stesso mondo 
sembrano non sufficienti per gestire le condizioni e per irradiare la luce per 
realizzare il vostro piano divino.”  

 Durante il periodo chiamato “il Giardino dell’Eden”, non c’era discordia; la 
vita in tutte le sue espressioni era manifestata solo in modo perfetto. L’uomo 
lavorò soltanto per perfezionarsi sul piano fisico, per portare la perfezione del 
regno celeste ad un livello vibratorio inferiore. Dal momento che non c’era 
disarmonia, non c’era karma, e poiché non c’era karma, non c’era bisogno di un 
Consiglio Karmico. 

 Fu solo dopo l’evento chiamato “la caduta dell’uomo” che le cose 
cambiarono drasticamente e l’uomo accumulò karma ad un ritmo rapido. Cosa 
dissero i Grandi della Legge che governano il karma? Citiamo: “La gloriosa e 
pura energia di Dio, ogni elettrone che contiene la pienezza del piano divino, 
continua a fluire per l’uso dell’individuo sotto la direzione cosciente della 
Presenza I AM, e per ogni elettrone PRESTATO all’individuo, dovrà rendere 
conto. L’energia è comandata dall’uomo. L’energia diventa potere attraverso 
l’uso, sia attraverso l’uso di una mazza sia usando l’onnipotente potere di Dio 
per creare un impulso di vittoria, comandando alla luce elettronica di 
manifestare un decreto. 

La Legge di Causa ed Effetto 

Quando la Legge dell’Armonia viene infranta, ciò si traduce in karma. Il termine 
“karma” è sempre usato in senso negativo. Mostra il contraccolpo di usare 
l’energia in modo discordante. Se utilizziamo l’energia in modo costruttivo, 
usiamo il termine “bene accumulato”. 

La Legge del Karma è una delle leggi universali di Dio. A volte è indicata come 
la Legge del Cerchio, la Legge della Retribuzione, o “ciò che semini, raccogli”. 
Ciò che attribuite ai vostri pensieri, sentimenti, parole e azioni, passa prima 
attraverso il vostro stesso essere e mondo, e poi verso la persona, il luogo, la 
condizione o la cosa a cui è diretto, ma poiché siete “casa” per quella vita ed 
energia, dopo aver raggiunto la sua destinazione, inizia il suo viaggio di ritorno 
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verso di voi - raccogliendo di più di quella particolare qualità o vibrazione di 
cui era originariamente caricata. Pertanto, ricevete di nuovo nel vostro mondo 
ciò che avete inviato, amplificato, sia esso costruttivo o distruttivo. 

Con ogni pensiero, sentimento, parola e atto, da svegli o addormentati, state 
creando sia il vostro karma di angoscia sia una corona di luce.  

La Legge del Karma non era intesa come una minaccia di punizione dei 
malfattori, ma come un’espressione della precisione matematica della vita, che 
si deve seminare il seme della perfezione in una concisa accuratezza 
matematica, che la mietitura sarà esattamente proporzionata alla semina. 

Non è generalmente compreso dall’umanità che, in quanto espressioni 
autocoscienti della vita, ognuno è ritenuto responsabile dalla Legge Cosmica 
per ogni particella di questa preziosa energia attirata dal cuore della Divinità.  

Ogni individuo ha creato una certa quantità di ciò che viene liberamente 
definito karma distruttivo, nella sua vita terrena dalla caduta dell’uomo. Questo 
karma agisce in molti luoghi, determinato dal corpo che è il principale colpevole 
del caso. Ad esempio, il CORPO FISICO CHE EFFETTUA ATTI DI VIOLENZA 
(atti di aggressione fisica) rilascia un’enorme quantità di energia non qualificata 
che prima o poi si attacca al CORPO FISICO. Allo stesso modo, gli atti di 
discordia sul piano mentale, come i crimini di crudeltà mentale, risultano 
nell’elemento mentale che viene caricato con l’azione vibratoria e l’impronta 
degli individui. In un momento futuro queste pressioni ritornano al CORPO 
MENTALE. 

Gli individui che compiono atti di CRUDELTÀ EMOTIVA caricano la sostanza 
del piano emotivo con determinate azioni vibratorie che saranno registrate nel 
CORPO EMOTIVO dell’individuo. 

Quando una vibrazione discordante viene emessa da un individuo, la distanza 
che percorre prima di tornare dipende dall’INTENSITÀ con cui viene proiettata, 
sia nel suo viaggio verso l’esterno sia verso casa. Obbedisce alla Legge del 
Cerchio e, mentre è assente dall’aura dell’individuo che è responsabile della sua 
proiezione, attira a sé le vibrazioni corrispondenti alla propria velocità, così che 
quando completa il cerchio e torna a casa, è accompagnato da un buon numero 
di vibrazioni della stessa qualità di pensiero e sentimento con cui è iniziato. 

Giudizio e Formazione Per la Re-Incarnazione 

Dopo l’incarnazione fisica, l’individuo defunto funziona nel corpo eterico, a 
volte chiamato “l’anima”. Normalmente è in uno stato mentale confuso e, 
durante un periodo di riposo e adattamento, gli viene data l’opportunità di 
incontrarsi e comunicare con amici e membri della famiglia, anche loro 
dimorando “dall’altra parte”. 

Successivamente, “l’anima” viene chiamata davanti al Consiglio Karmico. Qui 
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vengono mostrate all’individuo le esperienze dell’ultima incarnazione. Viene 
informato delle opportunità mancate e prova rimorso per l’uso discordante 
dell’energia. Questa esperienza a volte viene erroneamente chiamata 
“purgatorio” o “inferno”. 

Ora l’individuo viene inviato a certi regni di vibrazione, dove può prepararsi al 
meglio per un’altra vita terrena. È raggruppato insieme a centinaia, o 
addirittura migliaia, di altri allo stesso livello di sviluppo, per ricevere una certa 
formazione. Più è sviluppato nella coscienza, più attenzione è data 
all’individuo. Gli viene data la maggior parte delle Leggi della Vita che è in 
grado di comprendere e applicare. Attraverso l’uso del Fuoco Viola, gli viene 
chiesto di trasmutare una parte del karma passato. 

Richiesta di Incarnazione 

Dopo che la Vita ha completato questo periodo di formazione e redenzione, gli 
viene nuovamente chiesto di presentarsi davanti al Consiglio Karmico. Viene 
esaminata la quantità complessiva di karma e una certa quantità viene 
assegnata alla successiva incarnazione. Una grande quantità di karma è tenuta 
in sospeso per essere trasmutata in un tempo futuro. Altrimenti, le correnti di 
ritorno sarebbero troppe da gestire. Quindi possiamo dire “l’individuo medio è 
tenuto in uno stato di protezione in cui l’ignoranza è beatitudine”. 

Coloro che sono convocati davanti al Consiglio Karmico, si schierano in gruppi 
di tre. Tra quelli, uno è scelto per l’incarnazione, due no. Questa procedura 
viene ripetuta e Vite aggiuntive vengono scelte per raggiungere un equilibrio in 
modo che tutti i Sette Raggi trovino la stessa espressione. (Ogni individuo 
esprime principalmente gli attributi di uno dei Sette Raggi). 

Ora, che dire di un chela che è vicino all’ascensione? In generale, si applicano 
gli stessi passaggi, tuttavia ci sono alcune eccezioni. Un tale chela è desideroso 
di reincarnarsi, quindi non rimane a lungo con i suoi parenti. Riceve anche più 
attenzione dal Consiglio Karmico. Questo chela inizia immediatamente a livelli 
interiori per espiare quanto più karma possibile. Usa ampiamente il Fuoco Viola 
per trasmutare il karma che si trova nel regno astrale (chiamato anche regno 
psichico, costituito dal regno eterico, emotivo e mentale). La lezione di questo è 
che più siamo in grado di trasmutare il nostro karma mentre siamo incarnati, 
più facile lo abbiamo “dall’altra parte”. Sfruttiamo l’opportunità a portata di 
mano! 

Quando un chela di un Maestro Asceso richiede l’incarnazione, a volte chiede 
di trasmutare una quantità extra di karma. Più tardi, quando è incarnato, non 
ricorda questa richiesta. Di fronte a problemi difficili, a volte incolpa il Consiglio 
Karmico per i suoi problemi e, occasionalmente, desidera essere uno di quelli a 
cui è stata negata l’incarnazione. Perciò non stiamo a giudizio di nessuno. Non 
possiamo paragonare un individuo che ha una vita felice, serena, armoniosa con 
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quella di un chela che ha una strada difficile e rocciosa, piena di alti e bassi, 
poiché non sappiamo quanto karma viene trasmutata durante una particolare 
incarnazione. 

Quando è incarnato, per la maggior parte, il chela deve fare affidamento sul 
proprio sforzo personale per riscattare il suo karma. Ci sarà l’assistenza da parte 
di un Maestro. Tuttavia, il Maestro non si lascerà utilizzare come un palo di 
appoggio. Lo studente può essere “sulla via”, ma questo non è un motivo valido 
per togliere il suo karma. 

Una Nuova Incarnazione 

La re-incarnazione è una VERITÁ e l’unica spiegazione logica per le molte 
apparenti ingiustizie che si possono vedere intorno a noi. Quando osservate 
persone belle e costruttive che attraversano situazioni molto difficili, mentre 
altri che non sembrano vivere in modo così costruttivo sembrano godersi tutte 
le cose belle della vita, potete essere sicuri che non c’è errore, ma che ognuno 
incontra gli effetti di cause precedenti stabilite da qualche parte nel passato, di 
cui non hanno memoria. Il modo in cui reagiranno all’attuale serie di circostanze 
determinerà ciò che sperimenteranno in futuro. Se sono in grado di 
EQUILIBRARE questo debito desiderando dentro sé stessi di rendere un 
SERVIZIO all’altro individuo, e quindi dissolvere qualsiasi rancore, si stanno 
così liberando dal debito. Ma se non sono in grado di farlo, la vita li riunirà di 
nuovo in un’associazione sempre più stretta fino a quando ciò non sarà 
raggiunto. 

Il Karma Dell’Omissione 

Ora c’è il karma di commissione e di omissione. Karma di commissione significa 
l’uso dell’energia in modo discordante, mentre il karma di omissione significa 
omettere qualcosa che dovremmo davvero fare. Per esempio, se un Maestro ha 
dato un certo dettato che è registrato in qualche libro e un docente esprime 
queste informazioni con parole sue ma interpreta male il dettato del Maestro a 
causa di uno studio e una preparazione insufficienti, allora questo è un esempio 
del karma di omissione. Quando la dispensazione “Il Ponte verso la Libertà” fu 
impartita all’amato El Morya, il seguente avvertimento fu dato a El Morya, “Se 
gli studenti non restituiscono l’energia dei dettati attraverso lo studio e 
l’applicazione, state creando karma (di omissione) per loro, e voi stessi dovrete 
rimediare quel karma attraverso l’applicazione o facendo qualche progetto 
costruttivo.” Fu solo dopo aver accettato questa disposizione che la 
dispensazione fu concessa dal Consiglio Karmico. Questa è anche la ragione per 
cui le Leggi della Vita sono date con molta parsimonia in Oriente da un Guru. 

Ecco altri esempi di karma di omissione, come dati dai Grandi Esseri, “Quelli di 
voi che non hanno ora la libertà finanziaria, un giorno avevano molta ricchezza 
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per contribuire al piano di Dio, e la trattenevate o usavate liberamente per i 
piaceri personali. Altri che hanno limitazioni della mente e del corpo avevano 
una salute perfetta e l’opportunità di servire Dio, ma usavano quelle menti e 
quei corpi per fini più vili.” 

La maggior parte delle persone viene riunita al solo scopo di bilanciare questi 
“debiti” dimenticati del passato. Laddove c’è un’attrazione di amore e armonia 
tra gli individui, è certo che hanno già lavorato prima in un’associazione 
armoniosa e quindi sono in grado di espandere quella qualità tanto necessaria 
nel mondo. Ogni volta che c’è una sensazione di resistenza o di “stare in 
guardia” quando si incontra un individuo, questi sentimenti potrebbero essere 
il ricordo di associazioni passate di natura discordante e spiacevole. 

Dio è un Dio d’Amore - un DIO BUONO - e quindi, non manderebbe mai i suoi 
figli con la metà di loro che godono dell’amore, della bellezza, della gioia, 
dell’approvvigionamento e di tutto ciò che è buono, mentre l’altra metà è colpita 
dalla malattia e condannata alle cose sordide della vita. Anche i buoni genitori 
umani non discriminano in questo modo i loro figli, ed è certo che Dio, che è 
TUTTO AMORE, non differenzierebbe e condannerebbe parte della sua 
creazione a una vita di miseria. 

Diciamo, ad esempio, che ci sono due bambini nati in circostanze 
apparentemente uguali. Uno diventa un cittadino eccezionale nella sua 
comunità, l’altro si trasforma in una vita criminale. Ciascuno aveva pari 
opportunità, ma uno scelse di seguire i suggerimenti di Dio che aveva ricevuto 
vita dopo vita, vivendo così il meglio che era stato costruito nel suo carattere. 
L’altro scelse di ignorare la direzione di Dio dall’interno del proprio cuore e di 
volgersi ad una vita diametralmente opposta a Dio. Molta energia è stata 
qualificata da questi individui in quella vita, molto buona e molto cattiva. Ora, 
in una vita successiva, questi due individui si incarnano nelle circostanze CHE 
HANNO CREATO - forse uno in una famiglia colta di grande ricchezza, l’altro 
nei cosiddetti slums. La mente esteriore chiederebbe perché, ma la Legge della 
Vita non commette errori. Si basa sulla giustizia per tutti, secondo le cause che 
ha creato nel suo mondo. L’uomo deve imparare che solo il BENE viene da Dio. 
TUTTA L’ANGOSCIA è della creazione dell’uomo, perché NON è VOLONTÁ 
DI DIO che QUALCUNO dei suoi figli soffra, ma quando lo fanno, è il risultato 
del loro uso improprio dell’energia vitale che è loro PRESTATA da Dio. 

Questo accumulo di angoscia nel mondo di ciascuno è andato avanti per milioni 
di anni, e senza alcun mezzo per mitigare le cause distruttive che sono state 
create, la mietitura può essere davvero straziante. Fortunati sono tutti coloro 
che trovano e UTILIZZANO lo STRUMENTO DIVINO che ora è stato loro 
fornito. (Vedi la discussione sulla Fiamma Viola e la Legge del Perdono nella 
lezione, “Applicazione quotidiana”.) La Fiamma Viola Trasmutante è uno 
STRUMENTO DIVINO misericordioso, che PUÒ e CAMBIERÀ TUTTO NEL 
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VOSTRO MONDO quando sarà usato abbastanza! Ma DEV’ESSERE 
CHIAMATO IN AZIONE! Non arriverà da solo! Fino a quando ogni angoscia e 
limitazione di ogni tipo non saranno rimosse da voi e dal vostro mondo, non 
fermatevi nemmeno un istante nella vostra applicazione dinamica e entusiasta 
di questa attività del Sacro Fuoco, che infine vi libererà! 

Il Consiglio Karmico 

Il Consiglio Karmico si riunisce ogni anno alla fine di giugno e alla fine di 
dicembre, e lo fa da molto tempo. In quel momento, le petizioni che possono 
giovare allo sviluppo spirituale del genere umano, vengono ascoltate con 
cortesia. Le petizioni possono essere presentate dai Maestri Ascesi e dagli 
studenti. Gli studenti che desiderano presentare petizioni dovrebbero scriverle 
con inchiostro (questo costituisce una registrazione eterica) durante il periodo 
dal 16 giugno al 20 giugno e dal 16 dicembre al 20 dicembre e proiettarle in 
coscienza al Custode dei Rotoli al Ritiro del Teton. 

Qui sono collocate su una gigantesca bacheca. Successivamente, vengono 
discusse e forse mescolate ad altre petizioni di Maestri e studenti. Saranno prese 
in considerazione entro il 4 luglio e il 4 gennaio dal Consiglio Karmico. A quali 
petizioni viene data preferenza? QUELLE CHE SONO SUPPORTATE DALLA 
PIÙ GRANDE QUANTITÀ DI ENERGIA. (Lo studente dev’essere preparato ad 
offrire ulteriore energia applicativa, come decretare, durante il periodo di 
tempo a venire. Ulteriori dettagli sull’argomento “petizioni” possono essere 
trovati nei Giornali di “Il Ponte verso la Libertà”). La Legge Cosmica non può 
essere sostituita, se non in circostanze eccezionali, e anche in questo caso 
dev’esserci una buona ragione. 

Lo stesso Consiglio Karmico è soggetto alla Legge. Non ha la prerogativa di 
permettere solo ai chelas di incarnarsi. Anche le masse devono venire per lo 
sviluppo spirituale e la padronanza. Quindi possiamo dire che i membri del 
Consiglio Karmico non sono esseri in attesa di infliggere una punizione. Il loro 
servizio a Dio consiste nel trovare modi e mezzi attraverso i quali ad ogni anima 
può essere data la più grande opportunità di progresso spirituale, per bilanciare 
il suo debito con la vita, per controllare l’energia e per completare lo scopo di 
tutta la vita - l’ascensione. La tremenda paura e il terrore che il mondo ortodosso 
ha indotto nell’umanità riguardo al giorno del giudizio è davvero sfortuna e 
senza giustificazione. Si basa principalmente sul fatto che pochissimi individui 
sono all’altezza delle promesse fatte alla Luce, e quindi sono il loro stesso 
giudizio. Il Consiglio Karmico è un corpo misericordioso di intelligenze 
servizievoli, non un flagello per punire la Vita confusa. 

I membri del Consiglio Karmico sono: Porzia (Dea della Giustizia, Portavoce del 
Consiglio), la Dea della Libertà, Nada (Dea dell’Amore), Pallade Atena (Dea 
della Verità), Elohim Vista, Kwan Yin (Dea della Misericordia) e il Grande 
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Direttore Divino (Manu della Settima Razza-Radice). 

Per riassumere, l’uomo deve imparare chi è, deve riconoscere di essere un 
creatore e, come tale, deve diventare padrone di tutto ciò che crea. Come 
creatore, deve controllare consapevolmente i suoi pensieri, sentimenti, parole 
ed azioni su base giornaliera. La Legge Cosmica è un insegnante severo e la 
Legge non si applica da sola. Tutta la creazione è uno sforzo consapevole, e se 
l’individuo a cui è stato concesso questo grande dono della vita, rifiuta di 
assumersi la responsabilità di fare il suo dovere, le sue esperienze lo 
sproneranno con la miseria finché non lo farà. Il progresso spirituale di ogni 
individuo è strettamente determinato dall’autostima. 

 LA LEGGE DELLA RE-INCARNAZIONE 

Per familiarizzare con il ciclo delle reincarnazioni, è bene suddividere 
questo argomento nelle seguenti componenti principali: 
1) Il cambio delle vesti (la morte del corpo fisico) 
2) Giudizio e formazione per la re-incarnazione 
3) Richiesta di re-incarnazione 
4) Nuova incarnazione 
Questi verranno ora considerati in ordine consecutivo. 

Il Cambio delle Vesti 

Non c’è morte. Non c’è mai stata! Tutto è vita e la sua eterna espressione e 
manifestazione. La cosiddetta morte è solo un ritiro del cordone d’argento 
vivificante della Presenza I AM. Questo lascia il corpo fisico inattivo. Sebbene 
gli organi siano ancora lì come prima, gli occhi non vedono, le orecchie non 
odono e l’intelligenza si è ritirata. Il vero sé (Presenza I AM) è solo liberato da 
questo habitat e libero di entrare in regni superiori - regni di bellezza, armonia, 
pace. L’individuo passa semplicemente da questo regno fisico di espressione ad 
una maggiore libertà. 

La cosiddetta morte non è che un’opportunità di riposo e di risintonizzazione 
delle facoltà della coscienza personale. Questo serve a liberare una persona dal 
tumulto e dalle discordie della Terra, abbastanza a lungo da ricevere un afflusso 
di luce e forza, che consentirà all’attività esteriore della mente di riprendere il 
lavoro dell’esperienza fisica. 

L’identità individualizzata è eterna. Quando la forma esteriore è diventata 
troppo discordante, la vita libera sé stessa. La decrepitezza e la morte sono 
causate principalmente dall’uso improprio e dallo spreco di energia sessuale e 
dalla mancanza di controllo emotivo. 
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C’è solo una cosa che causa quella che il mondo chiama morte, ed è la mancanza 
di luce liquida sufficiente all’interno dei canali nervosi. Questo potere coeso 
tiene insieme gli atomi che compongono il corpo di carne. La luce liquida è di 
proprietà della Potente Presenza I AM e proviene solo da essa. La veste esterna 
è il ricettacolo in cui questa Presenza riversa la sua luce solo a scopo e uso 
costruttivo. Quando questo scopo viene continuamente ostacolato, la luce si 
ritira e il corpo di carne, che dovrebbe essere il tempio dell’Altissimo Dio 
Vivente, si disintegra. 

L’esperienza chiamata morte è un ricordo costante della disobbedienza 
dell’umanità al Piano Divino originale, il modo di vivere divino. 

Il corpo fisico non è che un indumento, e l’individuo ha solo cambiato le vesti 
come si cambia il cappotto al cambio delle stagioni. Essendo in un corpo più 
fine dopo la transizione, uno è molto più vivo di prima. 

Nel momento in cui l’anima sta per lasciare il corpo fisico, il Grande Essere, il 
Maha Chohan, che rappresenta lo Spirito Santo sulla Terra, si prepara ad 
accettare il respiro finale. È lui che inspira il primo respiro nel corpo quando 
l’individuo nasce. Quando accetta il respiro finale, il cordone d’argento viene 
reciso e un angelo o un Maestro Asceso attende l’individuo, che ora funziona 
nel corpo eterico (“anima”), e lo scorta in un bellissimo regno per il “riposo”, 
che è il paradiso ortodosso della credenza generale dell’umanità. 

Il corpo fisico non dovrebbe essere sepolto, ma cremato. Attraverso il processo 
purificatore della cremazione, una certa discordia nel corpo emotivo viene 
trasmutata, il che consente all’individuo di andare a regni di luce superiori. 
Prima della cremazione il corpo dovrebbe essere tenuto, senza imbalsamazione, 
su ghiaccio o in cella frigorifera per 72 ore. Quando legalmente possibile, 
dovrebbe essere evitata un’autopsia.  

In epoche passate, il corpo veniva posto nel Fuoco Sacro ed era immediatamente 
trasmutato. La sostanza, avendo compiuta la sua missione, era restituita all’ 
universale, e ciò era fatto secondo la grande Legge dell’Eterealizzazione. 

Invocazione Per I Defunti 

Amata Presenza I AM, Arcangelo Michele, Maestri Ascesi Gesù, Saint Germain, 
El Morya e Schiera Angelica, invochiamo la Fiamma Viola e la Legge del 
Perdono per cogliere e trasmutare tutte le forme pensiero errate, i concetti 
umani, le opinioni, la colpa e entità disincarnate dentro e intorno a---(Nome)--. 
Invochiamo nel nome, nell’amore, nella saggezza e nel potere della potente 
Presenza I AM – Creatore di tutto ciò che c’è - per portare lui/lei ad un Tempio 
di Luce a livelli interiori, dove in questa maggiore libertà gli/le viene insegnato 
il vero significato della Legge.  

Avvolgiamo---(Nome)---nel nostro amore, e possa lui/lei essere sempre avvolto 
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nell’amore, e nelle benedizioni dei Grandi Esseri per adempiere il Piano Divino 
finché non sarà completamente libero. 

LA LEGGE DI CONSERVAZIONE DELL’ENERGIA 

Secondo la Legge di Conservazione dell’Energia, tutta la sostanza primaria 
(energia divina) dev’essere usata con saggezza. Pertanto gli studenti 
dovrebbero controllare la loro parola. Chiacchiere inutili e pettegolezzi sono 
uno spreco dell’energia di Dio. C’è un proverbio tedesco che parla di questo. 
Dice così, “Bedenke wohl, bevor du sprichst, ob’s nötig, wahr und nützlich ist”, 
(“Prima di parlare, valuta se ciò che stai per dire è davvero necessario, veritiero 
e utile”). 

Un altro esempio di questa Legge si applica alle dispensazioni. Le dispensazioni 
sono una concessione speciale da parte del Consiglio Karmico di una scorta di 
energia divina concessa ad un particolare Maestro, consentendo al Maestro di 
impartire ulteriori insegnamenti della Grande Fratellanza Bianca attraverso un 
messaggero appositamente formato. Queste scorte di energia vengono fornite 
in media solo una volta al secolo. Se l’energia di tale dispensazione non è 
equilibrata attraverso il servizio impersonale (decreto, visualizzazione, canti), 
allora i Maestri devono ritirare il loro sostegno e la loro radiazione. Allo stesso 
modo, i dettati dei Grandi Esseri devono essere distribuiti su una base il più 
ampio possibile, in modo che la preziosa energia di Dio possa essere restituita 
attraverso l’applicazione quotidiana del corpo studentesco. 

Conoscendo la legge, il passo successivo per lo studente nel percorso è 
APPLICARE il messaggio nella sua vita quotidiana. Studiare e conoscere la 
Legge è un primo passo necessario. Questo dev’essere seguito da 
APPLIAZIONE PRATICA E SERVIZIO ALL’UOMO E ALLA FRATELLANZA. 
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VICTORY—BELOVED FRIEND 

1. To Victory, beloved friend, 
Our gratitude and love we send 
For answering our Saint Germain, 
Bringing Earth God's victory in 
Freedom' s name! 
Chorus: 
 
Oh Victory, our Victory! 
Thy golden flame is mastery! 
Love's full forgiveness we would be, 
For love alone is victory! 
 
2. From realms unknown to us below 
Thy precious gifts and blessings flow. 
Transmuting shadows in the light, 
Thus our Earth you're raising unto 
Heaven's height! 
3. From Venus, star of love and light, 
Come heaven's help by Victory's might. 
Now raising Earth on golden flame, 
Forgiving all in freedom's name! 
 
4. And one day, when my course is run, 
One day, when all has been said and done, 
That day, please God, I shall ascend, 
And spend eternity with him —my friend! 
 
Final Chorus 
 
Oh Victory, my Victory! 
At last my Presence has called for me! 
Love's divine plan fulfilled to see, 
Ascending—I AM victory! 
 
Melodia: He Leadeth Me—Inno 


